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Il sistema portuale è stato da sempre il fulcro di attità commerciali e di comunicazioni e per questo ha
atuto  nel  tempo un  partcolare  talore  nelle  più  ampie  dinamiche  dell’economia  globale,  con  trat di
disomogeneità per ciò che riguarda le scelte in termini di green economy e di sostenibilità. 

Il conceto di sostenibilità, di economia circolare sono ditentat sempre più riletant in ambito economico e
atualmente non si  può prescindere dal  programmare attità economiche che siano compatbili  con le
esigenze ambientali, in un sistema di talutazione che tende a considerare in un unico quadro e per ogni
intertento di logistca struturale, la sostenibilità ambientale, la sostenibilità economica e quella sociale. 

Oltre  ciò  è  necessario  sotolineare  che  la  confgurazione  delle  cità  portuali  italiane  tede  spesso  una
coesistenza delle struture dedicate a porto con le aree urbane, con etident problematche di gestone
dell’impato ambientale delle stesse struture.

Le principali font di pressioni generate nelle aree portuali sono:

• trafco e motimentazione di mezzi  sia in ambito marino che sulla terraferma connessi entrambi alle
attità di trasporto e caricocscarico di merci e passeggerig

•produzione di rifut, intesa in senso generale: non solo produzione di rifut in senso streto (come gli
assimilabili  agli  urbani  prodot dalle  nati),  ma anche relattamente agli  scarichi  di  sostanze inquinant
emessi a mare, e a terrag 

•dragaggi,  i  quali  protocano  tendenzialmente  due  tpi  di  danni:  uno  di  natura  tpicamente
ambientalecnaturalistco,  con  l'alterazione  dei  fondali  e  dell'habitat  marinog  uno  legato  alla  ulteriore
produzione di rifut, a tolte anche classifcat come tossici e nocitig

•altre attità legate al porto: canteristca natale (costruzione e manutenzione), produzione industriale (a
partre da quella della trasformazione dei prodot della pesca) e logistca (con partcolare riferimento allo
stoccaggio di merci pericolose). 



I potenziali impat ambientali generat dalle attità connesse ai port possono determinare principalmente:

•l'inquinamento atmosferico, sia su scala globale, legato in larga parte al trafco connesso, sia in scala
locale, dote alle emissioni dei mezzi di trasporto (natale e su ruote) si somma il contributo delle polteri
immesse in aria dalla motimentazione di partcolari tpologie di merci in transito (carbone, materiali ferrosi,
materiali da costruzione) e alle quali è associata anche la generazione di catti odorig 

•l’inquinamento del mare, da distnguere tra impat di superfcie, dotut principalmente agli stersament e
alla motimentazione dei mezzi, e impat profondi sui fondali e sull'habitat marino in genereg 

•l'uso e l'inquinamento del suolo, da intendersi nella triplice accezione di: consumo di suolo necessario per
la costruzione del porto, contaminazione del suolo causata dalle attità portuali di terra e impato negatto
sul paesaggiog 

•l'inquinamento acustco, generato da tute le attità portuali, sia di mare che di terra, e dalle attità di
trasporto connesse alla presenza del portog 

•gli incident, da intendere sia come collisioni tra mezzi natali (e più in generale di tut i mezzi di trasporto
legat al porto), sia come incident ambientali (stersament a mare e a terra di sostanze inquinant) che
come etent grati associat allo stoccaggio di merci pericolose.

Si trata quindi di un sistema complesso. 

Tute le Agenzie Ambientali sono Ent che, come altri, incontrano tut i giorni, nella quotdianità del loro
operato, problemi complessi e i problemi complessi hanno bisogno, necessitano, di conoscenza per essere
affrontat e risolt in maniera adeguata.  

Arpa  Marche  è,  così  come  le  altre  Agenzie  Ambientali  italiane,  uno  strumento  delle  isttuzioni  e  del
territorio e dete essere capace di intertenire su problemi complessi come quello in questone, ed essere
garante al fanco delle Isttuzioni, dei Citadini, delle Imprese e dei Corpi dello Stato afnchè siano tutelat
beni comuni di interesse generale come l’ambiente, a difesa della Salute.

Le donne e gli uomini di Arpa Marche latorano quotdianamente e contintamente per raggiungere questo
obietto imprescindibile. Sono loro grato per il loro impegno.

Metere  quindi  a  confronto attità  tecniche eseguite  da  tarie  Agenzie  in  un  momento  seminariale  di
Sistema come questo, è un modo per scambiare conoscenza, acquisirne di nuota, da trasmetere poi ai
decisori per le dotute talutazioni e azioni di pianifcazione e gestone.

Questo momento seminariale è anche un’occasione per orientare e allineare i comportament del Sistema
delle  Agenzie  in  modo  uniforme  a  litello  nazionale,  sopratuto  in  attità  di  controllo,  la  cui
omogeneizzazione è stata una specifca richiesta del Parlamento, in sede di approtazione della Legge che
ha  isttuito  il  Sistema  Nazionale  per  la  Protezione  ambientale  sopra  richiamato,  per  arritare  ad  un
omogeneo tratamento nei confront delle attità produtte present nel nostro paese e, nel caso specifco,
di quelle connesse con il sistema portuale. 

La giornata di oggi, momento tecnico scientfco di confronto, si pone due obietti: 

Il primo di caratere Nazionale:



Far conoscere e metere a sistema le azioni e le attità di ispezione, di controllo e monitoraggio (attità di
conoscenza) eseguite dalle Agenzie Ambientali italiane sulle attità portuali che possono generare impat
ambientali, etidenziando quindi e metere a fator comune le buone pratche ed i risultat conseguit per
rispondere al meglio alle domande di conoscenza e scientfcità, poste alle stesse Agenzie, sulle condizioni
ambientali delle aree portuali.

Inoltre  Rimarcare,  come  sistema  delle  agenzie  ambientali,  le  nostre  capacità  tecniche  per  concorrere
attamente  al  perseguimento  degli  obietti  dello  stiluppo  sostenibile,  dando  un  supporto,  nel  caso
specifco, per una gestone integrata delle attità portuali.  Quanto deto è anche defnito nella Legge che
ha isttuito il Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale costtuito tra le Agenzie Regionali e ISPRA.

Il Secondo obietto di questa giornata è di caratere locale:

Come è stato accennato prima la confgurazione delle cità portuali italiane tede spesso una coesistenza
delle struture con le aree urbane con etident problematche g questo è il caso anche di Ancona che tede
molte delle attità portuali  localizzate in prossimità del centro abitato.

Deto dare ato che la goternance della locale Autorità di sistema portuale, stmolata anche da interlocutori
pritilegiat, rappresentant di citadini sensibili alle tematche ambientali, si sta adoperando con politche e
logistca che tanno terso la sostenibilità del porto di Ancona, nella consapetolezza che tale materia debba
essere al centro di qualsiasi politca di stiluppo.

Molto è stato fato, ne parlerà sicuramente il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale dopo di me, ma
torrei solo ricordare quanto siglato ultmamente, alla fne di otobre, con le Compagnie di natigazione in
merito all’intesa che si focalizza sull’utlizzo dei carburant delle nati, promossa assieme alla Capitaneria di
porto di Ancona e sotoscrita dai rappresentant degli armatori e delle compagnie di natigazione traghet
in collaborazione con le agenzie maritme, che s’impegnano a far funzionare i motori principali e ausiliari
delle  nati  con  combustbile  per  uso  maritmo  con  un  tenore  di  zolfo  non  superiore  allo  0,1%,
dall’ultmazione della manotra di ormeggio in porto e fno alla partenza e all’uscita dallo scalo, rispeto
all’1,5% pretisto dall’atuale legge.

Questo accordo è coerente con il  percorso che tedrà il  1 gennaio 2020 entrare in tigore nuote regole
europee che abbassano le emissioni in atmosfera da parte del trasporto maritmo. 

Un’azione conditisa che nasce dalla sensibilità e dalla tolontà di migliorare ancora di più il rapporto fra il
porto e la cità per rispondere così anche alle sollecitazioni che arritano dalla comunità locale. 

E’ del tuto etidente per noi di ARPA Marche, che l’area portuale della cità di Ancona, adiacente con quella
di Falconara dote insiste un importante rafneria,  è  una zona partcolarmente complessa e sensibile  e
quindi da noi atenzionata sopratuto per il tema della qualità dell’aria, argomento che, nei tari incontri
che ho atuto dal mio insediamento in qualità di Diretore dell’Agenzia con tari interlocutori, è stato posto
come un tema emergente, anche di scontro sociale, e quindi da approfondire.

Tema anche atenzionato dalla Regione, dal Comune di Ancona  e dalla stessa Autorità portuale che hanno
fnanziato un progeto presentato dal Prof. Boonifazi (progeto P.I.A.), mirato a conoscere gli effet sanitari
riconducibili alla esposizione della popolazione della cità alle tarie emissioni atmosferiche.

Per questo motto e in linea con gli obietti del progeto, di intesa con Regione e Comune, abbiamo deciso
di  eseguire  alcune attità mirate ad approfondire  la  qualità dell’aria  nell’area  tra Ancona e Falconara,



anche  con  una  logica  di  trasparenza,  contint che  la  trasparenza  dei  dat ambientali  contribuisce  ad
eliminare i confit che si possono generare in tale setore.

Dai primi di gennaio è iniziato un campionamento giornaliero di polteri  fni in Ancona nelle stazioni  di
riletamento di Citadella e di quella mobile in prossimità della Stazione FFSS., che proseguirà per tuto
l’anno  e  terosimilmente  sino  alla  primatera  del  2020  e  dote  saranno,  per  ciascun  giorno  di
campionamento, analizzat i talori di metalli pesant, specie ioniche, principali inquinant e alcuni tracciant,
quali ad esempio il letoglucosano, indice della combustone della legna, con il fne di determinare le origini,
le sorgent delle polteri fni e inditiduare le loro percentuali di incidenza nella qualità dell’aria (trafco,
industria,  riscaldamento,  attità  industriali,  attità  portuali,  salsedine  marina,  risolletamento  stradale,
ecc).

Inoltre, con il fne di talutare la tariabilità spaziale dei litelli di PM10 e degli inquinant connessi nelle cità
di Ancona e Falconara Maritma, posizioneremo nelle prossime setmane una trentna di minicampionatori
di polteri fni sui quali  possono essere talutat i  litelli  di concentrazione media delle  polteri  atraterso
analisi gratimetrica e degli element o compost ad esse associate atraterso analisi chimico-strumentale.

Il  confronto  tra  l’uso  di  quest nuoti  dispositti  di  studio  con  il  metodo  ufciale  utlizzato  oggi  nelle
centraline  fssecmobili  per  talutare  la  qualità  dell’aria,  è  risultato  soddisfacente  e  quindi  rendono  il
minicampionatore uno strumento molto talido qualora si present la necessità di talutare una distribuzione
spaziale delle polteri su un’ ampia area di indagine, in cui l’uso della strumentazione classica può risultare
onerosa in termini  di risorse economiche ed in termini  di  gestone. I  minicampionatori  sono strument
molto  piccoli,  facilmente  gestbili  ed  economici  (se  rapportat al  costo  dei  campionatori  standard),
alimentat a pannelli solari quindi installabili otunque, su balconi, pali dell’illuminazione pubblica etc.

L’area di interesse è stata sudditisa in un retcolo con griglia a maglie regolari di dimensioni 1kmx1km. La
scelta delle maglie candidate ad ospitare l’installazione dei dispositti e la specifca ubicazione degli stessi
ha tenuto conto dei seguent fatori:

• densità abitatta, fonte censimento ISTAT dat 2011g

• luoghi di aggregazione della popolazione: scuole, piazze, spazi apertg

• localizzazione di infrastruture con tiabilità riletante o aree di parcheggiocsosta teicolig

• insistenza di impiant industriali signifcattig

• morfologia del territoriog

• presenza di support idonei all’installazione dei dispositti, lontano da possibili  manomissioni, ad
una quota di circa 3m da terra, comunque non superiori ai 4m.

Alcuni campionatori saranno posizionat nei pressi di alcune centraline fssecmobili della rete della qualità
dell’aria regionale gestte da ARPAM, per correlare i due sistemi di misura. 

Con tale sistema si cercherà di talutare la presenza e la dispersione delle polteri fni nella cità di Ancona e
di  Falconara  e  quindi  di  dare  un  contributo  conoscitto  al  progeto  ideato  dal  Prof.  Boonifazi  per  le
conseguente  talutazioni  di  caratere  sanitario,  nonché  per  dare  alle  Amministrazioni  competent,
opportune conoscenze per le etentuali decisioni di conseguenza.


